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Coppa Italia
Cambiano le date
delle partite
In seguito alla decisione di
svolgere tre amichevolidella
nazionale (la prima il28 gennaio
a Cataniacontro laSlovacchia; la
seconda il 22 aprile e la terza il 30
maggiocontro ilParaguay)
cambiano anche ledatedelle
partite di CoppaItalia. Si
disputerannonei giorni 20 (Juve-
Fiorentina, alle 20.45),21 (Inter-
Milan alle 18.45 e Roma-Lazio
alle 20.45) e22 gennaio
(Atalanta-Parma, 20.45).

Un maxi-assegno
della Formula uno
per i terremotati
Il sindaco di Valtopina,
Giancarlo Pacchiarelli (secondo
da sinistra nella foto), Jean Todt
dellaFerrari (terzo da sinistra),
Flavio Briatore e Alessandro
Nannini (secondoda destra)
sorreggono un maxi-assegno di
solidarietàdel mondodella
Formula Uno alle popolazioni
terremotate. Il mondodella
Formulauno ha deciso di
dimostrare, così, il proprio
sostegno alle popolazioni

terremotatecon una visitaa
Valtopina -uno dei centriumbri
più colpiti dal sisma. Simbolo
dell’eventouna monopostodella
Formula unosistemata
all’interno del palazzettodello
Sporte accantoallaquale, si è
svolta la cerimonia di consegna
di uncontributo economico da
parte degli ospiti al sindaco
Giancarlo Picchiarelli. Poi, la
distribuzione di regali natalizi
alla popolazioneda parte di
alcuneaziende che partecipano
all’iniziativa: panettoni edaltri
generialimentari, mentre per i
bambini sciarpee macchinine di
Formula uno.
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Vela, Whitbread
Toshiba leader
nella 3a tappa
Dopoquattro giorni di regata
della terza tappa Fremantle-
Sydney delgirodel mondoa
vela, labarca americana Toshiba
èpassata al comandosuperando
SwedishMatch mentre Ef
Language timonata da Paul
Cayarde Merit Cup conGuido
Maisto sono al40e 50posto
distanziatedi 10miglia dai
primi. Merit veleggia anorddella
Gran baia australianabattuta da
venti mai inferiori ai20 nodi Se.

Vela, un’Orchidea
tutta italiana
regata in Tasmania
L’equipaggio italiano di
Orchidea, skipper Andrea
Scarabelli, prende parte daoggia
unaserie di regate velichea
Sydney, la Southern cross (17-21
dicembre) eallaSydeny-Hobart
(via il26 dicembre), le più
importantidell’emisfero
australe. Il gruppo italiano, con
Stefano Pelizzae Andrea Scarpa
reduci dall’ultimaMinitransat in
solitario, piloterà lo sloop Seac
Banche di50 piedi (15 m).

Kamran Jebreili/Ap

Sci nordico
Il giorno
dei fratelli
Valbusa
Nello sci di fondo è il
giorno di «Bubu e Buba», i
fratelli Valbusa capaci di
monopolizzare l’ultimo
appuntamento di Coppa
del Mondo in val di
Fiemme, la località italiana
candidata ad ospitare i
mondiali 2003. Sabina
coglie il primo podio
individuale della carriera
con il secondo posto nella
15 chilometri a tecnica
libera; nella stessa
distanza il fratello Fulvio
sale per la prima volta sul
gradino più alto,
costringendo i norvegesi
Alsgaard e Daehlie ad
inchinarsi agli azzurri per
la prima volta nella
stagione.
Ma la giornata propone
anche una ritrovata
Stefania Belmondo, terza
nella gara vinta dalla russa
Larissa Lazutina. Bloccata
psicologicamente, più che
fisicamente, «Stefy» trova
in Trentino il primo podio
stagionale con una gara
perentoria.
Ma al di là delle singole
prestazioni l’Italia coglie
in Val di Fiemme una
grande prestazione di
squadra. Arriva l’ottava
vittoria in campo
maschile, la prima in val di
Fiemme, ma arrivano le
prime convincenti prove
di Silvio Fauner (quinto),
Pietro PillerCottrer
(nono). Anche Manuela Di
Centa supera l’esame. È
decima lottando sino a
metà gara per il podio.
Scia sul ritmo delle
migliori nonostante il
gruppo di partenza (il
terzo) la penalizzi per la
nevicata.
Ma il capolavoro lo
compiono i fratelli
Valbusa. Fulvio guida
tutta la garasotto la neve.
«Ho vinto di rabbia - dice,
ricordando lasqualifica di
sabato nella 10kmtc -
perché sono abituato a
tenermi le sensazioni
dentro e oggi le ho
sfogate tutte in pista. Ho
capito dal primo
chilometro che sarebbe
stata la mia giornata.
Volevo fare meglio di
Sabina e quindi per forza
sono stato costretto a
vincere».

L’ex interista presentato nella sede rossonera. Giocherà già domenica contro il Bologna

Metamorfosi Ganz
«C’è solo il Milan»

Uno studio Nomisma sul tennis italiano

I numeri bocciano
lo sport della racchetta
«Tutti lo guardano,
pochi lo praticano»
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MILANO. La prima affermazione è
incoraggiante: «Il fenomeno della
pratica sportiva è in continua e rapi-
da ascesa». Un po‘ meno la seconda:
«Ma ciò non sembra corrispondere
un conseguente relativo aumento
dellapraticadel tennis».Trapagina1
e pagina 2 del dossider Nomisma sul
mondo del tennis «nella rappresen-
tazioneeneicomportamentidellefa-
miglie italiane», richiesto con bello
spirito masochistico dalla Federten-
nis presentato ieri a Milano, sfidano
gli attuali guai del nostro sport, giun-
to evidentemente ad una posizione
di stallo, laddove è opportuno chie-
dersi come diavolo fare a riprendere
lamarcia,eseciòsiaancorapossibile.
Dai giovani, verrebbe da rispondere
trattandosi del futuro prossimo di
questa disciplina così tanto bistratta-
taa livello federale,maèproprioque-
sto il punto dolente della nota redat-
ta senza troppipeli sulla linguadall’i-
stituto prodiano di studi economici
cui è stataaffidata l’indagine: igiova-
ni non ci sono più, sono spariti dai
campidatennisedainegozidiartico-
li tennistici, non palleggiano più da
fondo campoese lo fannosi stufano,
quandoèpossibileaddiritturafuggo-
no, e preferibilmente scelgono un al-
tro sport. Insomma, il tennis piace
ancora ai padri, forse alle madri, ma-
gari piacerà moltissimo pure alle
nonneeainonni,maaifiglino,esele
cose stanno così, addio futuro del
tennisitaliano.

Tasti delicati, come si vede.E inda-
gine preoccupante a tutti gli effetti.
Dire che le cose vanno male attraver-
so i numeri, potete immaginarlo, è
giàdiper sé sufficientementedoloro-
so. Ma ancora più spietati appaiono
gli esempi: è emerso che fra i genitori
chepraticanosport(il29.2%deltota-
le dei genitori italiani), il tennis è al
terzo posto in quanto a praticanti
(14%), subito dietro la ginnastica
(25%), il calcio (23%) e il nuoto

(20%).Sonolepercentualiapreoccu-
pare: solo il 7% dei ragazzi, infatti,
pratica il tennis, ed è ben misera cosa
contro il 41% ostentato dal calcio, il
19% del nuoto, il 18% del basket e il
13% della pallavolo. Lo stesso, ma
non era il caso di dubitarlo, avviene
se iparametripresi inconsiderazione
sono quelli dell’interesse televisivo o
dell’attenzione allo sport vissuto dal
vivo, sulle tribune. I genitori (o co-
munquegliadulti)pongonoiltennis
sempreal terzopostotragli sportpre-
feriti in tv (dietro calcioe basket e da-
vanti all’automobilismo, seppure di
un soffio), e tra gli sport più seguiti
dalletribune(anchequi,dietrocalcio
e basket). Tra i figli, invece, il tennis
rimaneal30postotragli sportpreferi-
tidalvivoescendeal40traglisportse-
guiti in tv, superato (oltre che da cal-
cioebasket)anchedalvolley,chetrai
ragazzièdavverolosportemergente.

Dati preoccupanti, è vero, ma an-
che la conferma che il tennis un suo
più largo seguito continua ad averlo
nonostante le perdite accumulate
durante gli anni Novanta. Se è vero
che si è passati dalle 3.927 società
sportive del 1993 alle 3.708 attuali, e
dai 30.170 giovani agonisti ai20.289
di oggi (dato, questo, preoccupantis-
simo, se affiancato a un altro che evi-
denzia come il 19% dei giovani che
praticano tennis smetta poco dopo
per passare ad altri sport), è altrettan-
to vero che i praticanti regolari «non
agonisti»restanosulivellidiassoluto
prestigio(1.999.000,dicui1.034.000
cosiddetti «praticanti con continui-
tà»). Insomma, è come se il tennis
fossediventatoinquestianniilGran-
de Dormiente del nostrosportnazio-
nale. Gli appassionati taccioni, pol-
triscono in attesachesiadato loroun
buonmotivopertornareainteressar-
si al nostro sport. Ma questo «buon
motivo»peroranonc’è.

Daniele Azzolini

Coppe
Oggi
sorteggio

Oggi a Ginevra si svolgerà il
sorteggio dei quarti di finale
delle tre Coppe europee (le
cui gare si disputeranno a
marzo) nelle quali sono
impegnate quattro
formazioni italiane: Juventus
(Champions League);
Vicenza (Coppa Coppe);
Lazio e l’Inter (Coppa Uefa).
In Champions League la
Juventus guarda con
attenzioni alle cinque
potenziali avversarie. Il
Bayern di Trapattoni, pieno di
nazionali tedeschi (Khan,
Babbel, Jancker, Basler,
Scholl) gli «ex italiano»
(Matthaus, Elber, Rizzitelli). Il
Real Madrid di Panucci,
Roberto Carlos, Raul e Suker;
la formazione di Scala, il
Borussia Dortmund,
detentore del trofeo. Un
gradino più sotto il Monaco,
con la giovane stella Henry.
Poi la Dinamo Kiev di
Lobanovski. In Coppa delle
Coppe, tre le squadre da
evitare per il Vicenza:
Stoccarda con gli ex italiani
Berthold e Raducioiu. Il
Chelsea di Zola, Vialli e Di
Matteo; il Betis Siviglia, l’Aek
Atene, in testa nel
campionato greco. A livello
più modesto, Lokomotiv
Mosca, Slavia Praga e Roda. In
Uefa, oltre al «derby», Inter e
Lazio vorranno evitare Ajax e
Atletico Madrid. Pericoloso lo
Shalke 04, detentore del
trofeo. Un occhio a Auxerre,
Spartak Mosca e Aston Villa.
E l’Uefa ha ufficializzato le
sedi per le finali delle coppe:
Amsterdam, stadio «Arena» il
20 maggio, per la Champions
League; Stoccolma, stadio
«Rasunda» il 13 dello stesso
mese, per la Coppa delle
Coppe. Per la Coppa Uefa, la
partitissima si giocherà al
«Parco dei Principi» di Parigi il
6 maggio. Gara unica anche
per la Supercoppa Europea, il
28 agosto allo stadio «Louis
II» di Monaco.

Maurizio Ganz con il vice presidente del Milan Adriano Galliani Luca Bruno/Ap

MILANO. Maurizio Ganz decide di
mostrarsi più realista del re. Così,
tantoper ricominciare.Allaconfe-
renza stampa di presentazione in
casa Milan, il nuovo acquisto si
presenta avvolto dalla sciarpa del-
le«Brigaterossonere».Eppurenon
è un ultrà che mastica pane e Mi-
lan da quando stava sul seggiolo-
ne, bensì un giocatore che ha tra-
scorso la sua ultima domenica di
campionato sulla panchina del-
l’Inter... «Non ci vedo niente di
strano nel passare da una squadra
all’altra - inizia l’attaccante friula-
no -, neanche se appartengono
tutte e due alla stessa città. Siamo
dei giocatori professionisti». E c’è
proprio da credere al buon Mauri-
zio, impeccabile con la sua nuova
sciarpaalcollononchénelmostra-
re ai fotografi l’ennesima maglia
della sua carriera (è la settima),
quel numero 36 che con tuttapro-
babilità porterà sulle spalle già do-
menica prossima al «Meazza», nel
match serale di campionato con-
troilBologna.

«Sehopauradi sentirmidaredel
mercenario? È perché mai? La mia
scelta è stata fatta al di là dei soldi.
A me interessa soltanto farpartedi
una squadra dove posso giocare.
All’Inter non era così». Ed in effet-

ti, nel mondo dorato del pallone il
ragionamento di Ganz non fa una
grinza.SeèverocheilnostroalMi-
lan guadagnerà la bazzecola di ol-
tretremiliardinettiastagione,con
uncontrattochescadrànel2001,è
altrettanto vero che all’Inter in-
troitava «solo» qualche centinaio
di milioni in meno. Insomma,
adesso il novello rossonero non
avrà più problemi nel pagarsi le si-
garette...

Essendo Ganz una punta, ed
avendo il Milan due attaccanti di
nome Weah e Kluivert, un suo im-
piego da titolare sarebbe tutt’altro
che certo. «Io sono soddisfatto di
essere approdato in una società
prestigiosa come il Milan. Per il re-
sto so benissimo che non posso
pretendere nulla.Cercheròdigua-
dagnarmi il posto, se non ci riusci-
rò andrò tranquillamente in pan-
china».Mainrealtà il furboMauri-
zio sabenissimoche lesuepossibi-
lità sono molto maggiori di quan-
toluistessovogliafarcredere.Klui-
vert ha finora balbettato calcio, ea
meno di improvvisi risvegli la sua
posizione è destinata a farsi sem-
prepiùprecaria.QuantoaWeah,il
forte liberiano è alla prese con il
mal di schiena, e se la diagnosi do-
vesse essere quella mormorata in

questi giorni, una discopatia, allo-
ra il suo impiego diventerebbe al-
quanto problematico (intanto è
certa la sua assenza nella sfida con
ilBologna).

El’Inter?Ganzstabeneattentoa
non fare polemiche, anzi cerca di
seminare lodi riguardo il suo ex al-
lenatore Simoni, «Ho per lui il
massimo rispetto», salvo lasciarsi
ad un certo punto scappare: «Ho
dato tantissimo all’Inter. Ci sono
statiepisodidifficilichehosupera-
to alla grande. L’Inter però non è
riuscita a ricambiare la mia dedi-
zione». Nella sede milanista di via
Turati c’è anche l’amministratore
Adriano Galliani, il quale puntua-
lizza alcuni risvolti dell’affare:
«Moratti avrebbe voluto rimanda-
rediun’altrasettimana,poi lunedì
si è convinto. Per avere Ganz ab-
biamo rinunciato alla compro-
prietà di Moriero. In più abbiamo
versato all’Inter un piccolo con-
guaglio (un miliardo e mezzo,
ndr). Credo si tratti di un buon
affare per entrambe le società».
Chissà. Di certo una prima ri-
prova la si avrà già nel mese di
gennaio. In programma ci sono
i due derby di Coppa Italia...

Marco Ventimiglia
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